Natale del Signore

(Messa dell’aurora)


NATALE DEL SIGNORE

-  Messa dell’Aurora  -

25 Dicembre 2007
«Andiamo fino a Betlemme»
PER CELEBRARE…

· «Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere» si dissero i pastori l'un l'altro dopo aver ascoltato l'annuncio dell'angelo. E partirono “senza indugio”, senza frapporre lentezze e ritardi, come in genere facciamo noi quando ascoltiamo il Vangelo. Essi obbedirono senza aggiunte. In questo andare nella notte possiamo vedere il cammino stesso della nostra conversione. Il Natale è l'ora della conversione del cuore; è l'ora della rinascita. Un mistico cristiano diceva: «Nascesse Cristo mille volte a Betlemme, ma non nel tuo cuore, sei perduto in eterno». Ma come è possibile rinascere? È la stessa domanda di Nicodemo a Gesù. Anche lui, di notte, chiese: «Come può un uomo rinascere quando è vecchio?». La risposta è semplice: riaprendo il Vangelo. Sì, il Vangelo è come quel bambino avvolto in fasce che giace nella mangiatoia. Si potrebbe dire: com'è possibile che da quel bambino venga la salvezza? Com'è possibile che da quel piccolo libro vengano parole che cambiano il mondo? Il mistero del Natale è nascosto in questa debolezza. Il Vangelo è la luce che può cambiare i giorni, gli anni, i secoli che verranno. A Natale se ne ascolta la prima pagina, quella della nascita. Da essa possiamo iniziare a scrivere di nuovo la nostra vita. Ciascuno di noi, se sfoglierà pagina dopo pagina il piccolo libro del Vangelo, crescerà giorno dopo giorno come cresceva il bambino Gesù «in sapienza, età e grazia davanti a Dio e davanti agli uomini». E se noi rinasciamo, rinasce con noi anche il mondo. Il cambiamento del mondo inizia sempre da quello del proprio cuore. Per questo spiritualità e solidarietà sono profondamente connesse: conversione e cambiamento del mondo sono congiunte. Il cristiano sa che per salvare, deve farsi prima salvare; per aiutare, deve farsi prima aiutare. Non accontentiamoci perciò di essere come sempre, facendoci portare dalla corrente del conformismo e delle abitudini. Imitiamo i pastori, i quali lasciarono il proprio gregge, andarono verso la grotta, videro Gesù e in lui riconobbero Dio che aveva scelto di stare anzitutto con i più poveri. Quel bambino che giace in una mangiatoia libera il mondo da ogni schiavitù. È sceso dal cielo e si è fatto come noi per poterci stare vicino e dirci il suo amore. E se anche solo un poco ci lasciamo toccare il cuore sentiremo lo stesso stupore e la stessa gioia di quei pastori chiamati per primi a vivere questo incredibile mistero di amore. Il Natale è fare l'esperienza di quella gioia: sentire Dio accanto a noi. Talora abbiamo timore di questa gioia, perché ci spossessa dal nostro egocentrismo, perché ci fa alzare gli occhi da noi stessi, perché ci mette in comunione con gli altri e ci dà serenità. Noi, invece, crediamo di controllare la nostra vita con la tristezza. Quel bambino è la nostra gioia. 

· L'evangelista continua dicendo che i pastori parlavano a tutti del bambino e quelli che li udivano si stupivano delle cose che dicevano. Se ci lasciamo coinvolgere dallo stesso stupore lo comunicheremo anche noi. La vita cristiana non è altro che uno stupore che si comunica e che si irradia. Si legge in un Vangelo apocrifo: «Chi si sarà stupito regnerà». Sì, con lo stupore vero e ingenuo del Natale, potremo convincere il cuore di tanti uomini e di tante donne in balía di una vita triste e rassegnata. La comunicazione del Vangelo è il cuore stesso della vita del credente e la radice dello stupore in chi ascolta. In questa scena evangelica del Natale possiamo vedere la prima immagine della Chiesa: una piccola comunità (Maria, Giuseppe e i pastori) raccolta attorno al bambino, che diviene immediatamente evangelizzatrice. Maria, la prima che racconta di Gesù ai pastori e «serba tutte queste cose meditandole nel suo cuore»; Giuseppe, che prese con sé il bambino e sua madre; i pastori, che comunicano la gioia di aver incontrato il salvatore. È l'icona che ci viene affidata per non dimenticare il grande dono del Natale.

· La prima Messa del giorno di Natale non gode, forse, dell’ambiente eccezionale in cui avviene la Liturgia della notte, ma ha anch’essa un suo fascino, una sorta di poesia e di struggente bellezza proprio perché apre una giornata che non può confondersi con le altre.

· I fedeli che formano questa santa assemblea sono coloro, innanzitutto, che vengono sempre a quest’ora. Un po’ per abitudine e un po’ per necessità: madri di famiglia, uomini e donne con un’attività che non risparmia i giorni festivi, giovani che trovano connaturale lo stile e il clima della celebrazione e la possibilità di gestire con libertà la giornata appena iniziata, anziani legati da una solida tradizione a quest’orario… Ma ci sono anche, proprio perché oggi è Natale, quelli che di solito non sono presenti, portati dai più diversi motivi, talvolta desiderosi di trovarsi in una Messa non troppo affollata, qual è quella del mattino. Per queste ragioni, si assicurare un tono gioioso, ma pacato, colmo di comprensione, di benevolenza e di speranza.

· Le Messe di Natale sono tra le più importanti di tutto l’Anno liturgico e devono essere quindi adeguatamente “solennizzate”: i ministranti devono essere istruiti per tempo; l’uso di un buon incenso è più che raccomandabile; la Preghiera Eucaristica I, il Canone romano con il Comunicantes proprio, potrà essere scelta di preferenza per seguire il prefazio del Natale I.

· E’ prevista la genuflessione durante il Credo, alle parole che ricordano il mistero dell’incarnazione: per questo sarà opportuno che, prima della professione di fede, il celebrante o il diacono o un animatore ricordi all’assemblea questo gesto e il suo significato.

· La chiesa sia addobbata con gusto e con fiori freschi. Sia ornato anche il fonte battesimale, «grembo della Chiesa».

· Si usino l’Evangeliario, i ceri, l’incenso…

· Si proponga con coraggio la Comunione sotto le due specie, pur se richiederà qualche minuto di tempo in più! Si predisponga quanto è necessario e si incarichino per tempo diaconi e ministri straordinari per questo servizio.

· Si abbia un’attenzione particolare per i momenti di silenzio, la proclamazione della Parola di Dio, la preparazione e la cura dell’ambiente dove ci si ritrova predisponendo magari qualche sedia in più rispetto al solito. Si cerchi soprattutto di fare in modo che la celebrazione si svolga in clima di raccoglimento e di preghiera. È importante, a questo scopo, fare in modo che il comportamento degli animatori sia raccolto e inviti alla riflessione (evitare parole, rumori, movimenti inutili...). 

· E’ consigliabile l’uso esclusivo dell’organo durante, in modo da evitare la trasformazione della celebrazione in un’opera teatrale!!! Nella scelta dei canti si abbia cura di non trascurare qualche brano tradizionale.

· Dopo la benedizione conclusiva, prima del congedo, stanotte e in tutte le Messe di questo giorno, del 1° Gennaio e dell’Epifania, sembra opportuno sostare per un breve momento dinanzi all’immagine di Gesù bambino ed impartire la benedizione con la stessa immagine. Si potrà, poi, invitare l’assemblea a venerare questa immagine, mentre si eseguono brani musicali tradizionali.

CANTI

Introito: Oggi su di noi (Oggi la luce risplende su di noi); Per noi è nato un bimbo (Gloria a Dio nei cieli); Oggi si compie (Natale – 1 Gennaio – Epifania); Nel mondo è nato (Oggi la luce).

Presentazione dei doni: Emmanuele vieni tra noi (Gloria all’Emmanuele); Tu sei l’offerta (Celebriamo il Natale).

Comunione: Il Signore della gioia (Il Dio della gioia); Mistero di Natale (Natale del Signore); E’ nato il Salvatore (Gloria a Dio nei cieli); Ninna nanna a Gesù bambino (Un nuovo Natale); Questa terra (Gloria all’Emmanuele).

Congedo: Esultano gli angeli in cielo (Gloria a Dio nei cieli); E’ nato per noi (Sei venuto dal cielo); Oggi è nato Gesù (Gloria all’Emmanuele); Tu scendi dalle stelle (NcdP).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – E’ Natale!
Siamo venuti qui, questa mattina, per celebrare la Nascita di Gesù, il Salvatore.

Siamo venuti qui come i pastori, perché un annuncio di gioia ha raggiunto il nostro cuore.

Siamo venuti qui da molte parti, mossi dallo stesso desiderio, quello di non lasciar passare invano questo giorno.

Ci portiamo dentro una certezza, come una fiamma che arde dentro: Dio ci ama, pensa a noi e vuole la nostra felicità.

Esultanti di gioia, accogliamolo e facciamogli posto nella nostra esistenza.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   
T – Amen.
C – La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Il Figlio di Dio si è fatto uomo e ci rivela l’amore del Padre. Invochiamo il perdono delle nostre colpe per celebrare nella gioia il suo Natale e godere i frutti di salvezza portati da Lui all’umanità.

· Signore re della pace, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, luce nelle tenebre, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, immagine dell’uomo nuovo, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA
COLLETTA

C - Signore, Dio onnipotente, che ci avvolgi della nuova luce del tuo Verbo fatto uomo, fà che risplenda nelle nostre opere il mistero della fede che rifulge nel nostro Spirito. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.   
T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – I pastori emarginati diventano con Maria e Giuseppe i protagonisti del Natale. Loro incontrano il Salvatore Gesù e lo annunciano glorificando Dio, mentre Maria medita questo evento di grazia e di redenzione.
PRIMA LETTURA: Is 62,11-12
Ecco, arriva il tuo Salvatore.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 96
Rit.  Oggi la luce risplende su di noi.

Il Signore regna, esulti la terra,

gioiscano le isole tutte.

I cieli annunziano la sua giustizia

e tutti i popoli contemplano la sua gloria.
Una luce si è levata per il giusto,

gioia per i retti di cuore.

Rallegratevi, giusti, nel Signore,

rendete grazie al suo santo nome.
SECONDA LETTURA: Tt 3,4-7
Ci ha salvati per la sua misericordia.

CANTO AL VANGELO: Lc 2,14
Alleluia, alleluia.

Gloria a Dio nel più alto dei cieli

e pace in terra agli uomini che egli ama.
Alleluia.

VANGELO: Lc 2,15-20
I pastori trovarono Maria, Giuseppe e il bambino.
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PROFESSIONE DI FEDE
C -  Il Figlio di Dio, Verbo eterno del Padre, oggi si è fatto carne. Attingendo da lui ogni grazia e benedizione e ricordandoci di genuflettere nel professare il mistero dell’incarnazione, rinnoviamo la nostra professione di fede.  
Credo in un solo Dio…
PREGHIERA DEI FEDELI

C - In questo giorno in cui si aprono le porte del cielo per far giungere fino a noi la Luce di Dio, leviamo le nostre voci verso il Signore e presentiamo a lui i silenzi, le fatiche, le oscurità e i desideri nostri e di tanti nostri fratelli.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Fa’ giungere dovunque la Tua Luce, Signore!

1. Per la santa Chiesa: perché unita al Papa Benedetto XVI, al nostro vescovo Calogero, al vescovo ausiliare Francesco e tutti i suoi pastori, sappia accogliere il dono del Figlio di Dio che si è fatto uomo per condurre tutti alla salvezza. Preghiamo

2. Per i governanti dei popoli; perché la venuta del Signore possa essere nei loro cuori promotrice di un rinnovamento spirituale e culturale, per la costruzione di una nuova civiltà fondata sull’amore verso il prossimo. Preghiamo.

3. Per la pace nel mondo, frutto della buona volontà dell’uomo e dono di Dio: perché il Signore Gesù, apparso tra noi, raduni i dispersi, spezzi le catene degli oppressi, porti speranza agli sfiduciati, sostenga gli operatori di giustizia e di pace. Preghiamo.

4. Per coloro che soffrono: perché trovino nei cristiani il soccorso della carità e accolgano la consolazione che viene dal Figlio di Dio che si è fatto solidale con i poveri. Preghiamo.

5. Per coloro che cercano la verità e il senso della vita: perché possano trovare una risposta nella nascita di Gesù Cristo. Preghiamo.

6. Per la nostra assemblea liturgica: perché la memoria della nascita di Gesù Cristo sia un invito a vivere nella fede e nella carità, sull’esempio di Maria. Preghiamo.
C – Donaci, o Dio, di accogliere la tenerezza del tuo amore e la forza della speranza. In questa nostra terra, percorsa da venti freddi, gli uomini possano avvertire il calore della tua presenza e accogliere la luce della tua parola. In Gesù, il tuo Figlio, nostro fratello, per i secoli dei secoli.   T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Come i pastori, abbiamo poco o nulla da offrire al Signore. Pertanto, presentiamo all’altare il pane,il vino e i nostri cuori pentiti e purificati, perché ritrovino la gioia dell’incontro vero con Gesù.
SULLE OFFERTE

C -  Le nostre offerte, o Padre, siano degne del mistero che oggi celebriamo; tu che nel Natale ci hai rivelato il Cristo uomo e Dio, fà che nel pane e vino da te consacrati partecipiamo alla sua vita immortale. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO di Natale II e Canone Romano
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Al Padre, che ci ha donato il suo Unigenito Figlio, esprimiamo la nostra gioia e la nostra gratitudine. Riconoscenti chiediamogli di saper accogliere il suo amore che ci salva. Uniti a Gesù diciamo [cantiamo] insieme:   T - Padre nostro... 
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SCAMBIO DI PACE

D - Perché la pace di questo giorno raggiunga ogni uomo e ogni donna, perché ognuno possa avvertire un segno concreto della venuta del Salvatore, scambiamoci l’augurio della pace.

COMUNIONE (sotto le due specie)
G – Come i pastori accostiamoci al Signore, che si dona a noi nell’Eucaristia, in semplicità e povertà di cuore.
Adoriamolo adesso che si fa nostro cibo per pregustare i beni del cielo.

RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G - Come i pastori anche noi 

abbiamo accolto con gioia l’annuncio 

e ci siamo messi per strada, 

per vedere il segno che Dio ha offerto a tutti gli uomini.

Come i pastori anche noi abbiamo sentito in cuore un fuoco, 

il desiderio di raggiungere il luogo dell’incontro,

lì dove Dio ci ha dato appuntamento per svelarci il suo volto.

Non ci importa, dunque, né del freddo, né dell’oscurità, 

perché è grande e stupendo quello che ci attende, 

al di là di ogni nostro sogno, di ogni nostra immaginazione.

Come i pastori anche noi

ti riconosciamo nel Bambino del presepio:

Dio fatto uomo per strappare al potere del male, 

Dio fatto debole per trasmetterci la sua forza, 

Dio disarmato e fragile per manifestarci il suo amore. 

No, non è così che gli uomini ti aspettavano, ti raffiguravano. 
E anche noi, come i pastori, 
non possiamo tacere questo avvenimento 
che ha trasformato la storia.
oppure:

** G - «Andiamo fino a Betlemme...». 

Signore Gesù, anche noi, questa mattina,

abbiamo fatto come i pastori. 

Abbiamo lasciato le nostre case, 

il tepore delle nostre abitazioni e siamo venuti qui, per intendere quell’annuncio che da duemila anni percorre questa terra

portando consolazione e speranza.

Da quel giorno, infatti, ogni luogo è Betlemme,

ogni angolo del mondo in cui il Vangelo

trova chi lo aspetta e lo accoglie con gioia,

ogni regione della terra

in cui uomini e donne desiderano un pane 

che finalmente sazi le loro attese più profonde,

ogni terreno, brullo o fecondo, arido o rigoglioso,

in cui ci sia almeno un po’ di paglia

per deporre te, Bambino Gesù,

e riconoscere in te il Salvatore, il Cristo, il Signore.

Verso te, Bambino Gesù,

Figlio del Dio vivente fatto uomo,

si volgono i nostri sguardi

per diventare limpidi e luminosi d’amore.

Verso te, Bambino Gesù, si tendono le nostre mani, 

per essere trasformate in strumenti 

di giustizia e di pace, di compassione e di fraternità.

Signore Gesù, sazia di Amore la fame del mondo!
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oppure:

*** G - Accetta, Signore,

la nostra preghiera silenziosa e adorante 

perché in questo giorno vogliamo farla 

con le labbra e il cuore di Maria, tua Madre,

che a lungo e nel silenzio ha contemplato il tuo volto

ed ha ascoltato per prima le tue parole:

«Beati coloro che ascoltano la Paro la di Dio

e la custodiscono (Lc 11,28).

Ti ringraziamo, Signore, per la tua persona

che si è fatta Parola,

per il tuo Spirito che prega in noi,

per le poche e tante cose che ci hai detto

dalla tua mangiatoia di Betlemme con il tuo silenzio. 

Anche noi vorremmo tacere 

e solo contemplare il tuo volto,

perché esso ci parla e questo ci basta.

Contemplare e tacere,

conservando e meditando nel cuore, come Maria.

Ti chiediamo solo che ognuno di noi cerchi,

oggi e nel futuro,

non le cose che si è proposto di fare,

ma quello che tu ci chiedi di fare,

quello che tu ci inviti amorevolmente a fare. 

Aiutaci per un momento a far tacere

le nostre preoccupazioni immediate

per lasciarci portare da te 

verso le preoccupazioni vere 

e così, dimenticando le cose urgenti, 

noi ci occuperemo, finalmente, 

delle cose davvero importanti. 

E tu, Maria, che ripensavi nel tuo cuore 

le parole e i fatti di Gesù, 

fa’ che ti imitiamo con semplicità, 

con tranquillità, con pace. 

Togli da noi ogni ansia, preoccupazione e sforzo,

e rendici attenti ascoltatori della Parola, 

come tu hai fatto, 

perché nasca in noi il frutto del Vangelo,

il tuo Figlio Gesù, che hai portato nel grembo.
oppure:

**** G - Rendici poveri, Signore,

perché anche noi vorremmo vederti. 
Ora gli occhi sono pieni di grasso
ed il cuore è insensibile al mistero.

Troppe cianfrusaglie ubriacano il tempo 
e a sera il vuoto è nelle nostre mani,
un vuoto da riempire di chiasso 
e di non-senso di corpi scambiati in solitudini senza fine. 
E non riusciamo a vederti.

Rendici poveri, capaci di metterci in cammino 
per le tue vie imprevedibili e audaci,

dove per vivere basta poco e c’è sempre qualcosa da donare.

Rendici poveri e donaci come unica ricchezza il tuo Vangelo; 
allora, solo allora, anche una mangiatoia riempirà la nostra vita perché avremo trovato te. 
E nei tuoi occhi lo sguardo dolcissimo del Padre.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C -  O Dio, che ci hai radunato a celebrare in devota letizia la nascita del tuo Figlio, concedi alla tua Chiesa di conoscere con la fede le profondità del tuo mistero, e di viverlo con amore intenso e generoso. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C - Dio, che nella nascita del Cristo suo Figlio ha inondato dl luce questo giorno santissimo, allontani da voi le tenebre del male e vi illumini con la luce del bene.   T - Amen.

C - Dio, che nel suo Figlio fatto uomo ha congiunto la terra al cielo, vi riempia della sua pace e del suo amore.   T - Amen.
C - Dio, che mandò gli angeli a recare ai pastori il lieto annunzio del Natale, vi faccia messaggeri del suo Vangelo.   T - Amen.

C - E la benedizione di Dio onnipotente, Padre + e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   
T - Amen.

D - Benediciamo il Signore.   T - Rendiamo grazie a Dio.

I ministri, prima di rientrare in sacrestia, si fermano per qualche istante silenziosamente dinanzi all’immagine di Gesù bambino. Il celebrante, poi, la incensa, prega e impartisce la benedizione con la stessa immagine.
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PREGHIERA A GESÙ BAMBINO

C - Signore Gesù, con i pastori 
noi ci accostiamo al tuo presepe
per contemplarti avvolto in fasce
e giacente nella mangiatoia.

O Bambino di Betlemme,
Ti adoriamo in silenzio con Maria,
tua Madre sempre Vergine.
A Te la gloria e la lode nei secoli,
divin Salvatore del mondo!   T - Amen.

I ministri dopo aver venerato l’immagine di Gesù bambino, rientrano in sacrestia, mentre tutti i fedeli sono invitati a venerare l’immagine di Gesù bambino.
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